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Introduzione 
 

Il celebrante fa il suo ingresso in chiesa, si reca al tabernacolo, espone il SS. 
Sacramento. Nel frattempo si esegue il canto: 
 

PANE DI VITA NUOVA 

 
 

2. Sei l’agnello immolato nel cui sangue è la salvezza /memoriale della vera 
Pasqua, della nuova alleanza. / Manna che nel deserto nutri il popolo in 
cammino / sei sostegno e forza nella prova per la Chiesa in mezzo al 
mondo. 
 

3. Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, / sei per noi il prezioso 
frutto della vigna del Signore. / Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa / 
che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell’amore. 
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Preghiere introduttive 
 
C/:  Sia lodato e ringraziato ogni momento. 
T/:  Il Santissimo e Divinissimo Gran Sacramento. 
C/: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
T/: Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Guida:  O Gesù, Tu che «sei venuto nel mondo ad annunciare la pace e ad 
unificare i popoli, abbattendo i muri di divisione e di inimicizia», fa’ che 
diventiamo operatori di pace.  
T/: Signore Gesù, che hai voluto stabilire in mezzo a noi la tua 
presenza di amore e di pace, noi ti ringraziamo e ti adoriamo. Donaci la 
forza e la costanza di fare generosamente la nostra parte per offrire a tutti 
giustizia e carità e così iniziare un mondo migliore, dove regni la tua 
pace.  
Guida:  Concedici di non restare passivi di fronte ai mali e alle ingiustizie 
che vediamo: rendici umili e forti, coerenti e attivi per vincere il male con il 
bene e con l’amore.  
T/: Allontana, o Signore, da tutti i popoli i flagelli della guerra e della 
fame, e dona a noi e a tutti gli uomini quella pace che il mondo non può 
dare. Tu solo infatti «sei la nostra pace», perché tu hai distrutto con la tua 
morte in croce ogni ingiustizia e hai rappacificato gli uomini con Dio. 
 

Breve pausa di silenzio. 
 

Guida: Signore, Dio di pace, che hai creato gli uomini, oggetto della tua 
benevolenza, per essere i familiari della tua gloria, 
T/: noi ti benediciamo e ti rendiamo grazie; perché ci hai inviato 
Gesù, tuo Figlio amatissimo; hai fatto di lui, nel mistero della sua Pasqua, 
l’artefice di ogni salvezza, la sorgente di ogni pace, il legame di ogni 
fraternità. 
Guida: Noi ti rendiamo grazie, per i desideri, gli sforzi, le realizzazioni che 
il tuo Spirito di pace ha suscitato nel nostro tempo per sostituire l’odio con 
l’amore, la diffidenza con la comprensione, l’indifferenza con la solidarietà. 
T/: Apri ancor più i nostri cuori alle esigenze concrete dell’amore di 
tutti i nostri fratelli, affinché possiamo essere sempre più costruttori di 
pace. 
Guida: Ricordati, Padre di misericordia, di tutti quelli che sono in pena, 
soffrono e muoiono nel parto di un mondo più fraterno. 
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T/: Fa’ che per gli uomini di ogni razza e di ogni lingua venga il tuo 
regno di giustizia, di pace e di amore: e che la terra sia ripiena della tua 
gloria. 
T/: Non potevi, Signore, scegliere niente di più significativo che il 
pane per rivelarci le intenzioni del tuo Cuore. Il pane è semplicità, il pane 
è quotidianità, il pane è sazietà, il pane è provvidenza, il pane è per tutti. 
Tu hai preso del pane per chiamarlo «tuo Corpo», Tu hai preso del vino 
per chiamarlo «tuo Sangue». Quella sera, di quel Giovedì, ribaltò tutto 
l’ordine delle cose, si chiamò «Santo» perché Tu rivelasti un modo nuovo 
di amare. Quello di dare la tua stessa Vita, quello di farsi mangiare, 
quello di diventare sacrificio d’amore. 
 

Breve pausa di silenzio. 
 

Guida: In quel Giovedì Santo si compì un miracolo che nessuno avrebbe 
previsto. I tuoi discepoli, Signore, si erano abituati a vedere i miracoli da Te 
operati sugli altri, ma ebbero la perplessità a capire che quel pane e quel 
vino ora erano diventati Te, la tua Presenza, la tua Parola, il tuo Amore, la 
tua Offerta, la tua Tenerezza.  
T/: Le parole di quella sera, Gesù, rimarranno nel nostro cuore. 
«Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio corpo,» «Prendete e 
bevetene tutti: questo è il calice del mio sangue, il sangue della nuova ed 
eterna alleanza versato per voi. Fate questo in memoria di me». 
 

Silenzio di Adorazione. 
 

******************** 
 

Lettura del Vangelo 

 
 

Passeranno i cieli e passerà la terra, / la tua Parola non passerà, / alleluia. 
 

Segue la Lettura del Vangelo e un breve commento. Silenzio di Adorazione. 
 

******************** 
Preghiera a Canone 

Il celebrante imparte la Benedizione Eucaristica. 
 

ACCLAMAZIONI 
Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’Altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 
Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  
   

SANTA MARIA DEL CAMMINO 

 
 

2. Quando qualcuno ti dice: / «Nulla mai cambierà», / lotta per un mondo 
nuovo, / lotta per la verità! 
 

3. Lungo la strada la gente / chiusa in se stessa va; / offri per primo la 
mano / a chi è vicino a te. 
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Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

ORAZIONE 
 

Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, perché ristorati dalle 
fatiche del giorno, ci dedichiamo corpo e anima al tuo servizio. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONE EUCARISTICA 
 

1. Tantum ergo sacramentum  
veneremur cernui,  
et antiquum documentum  
novo cedat ritui;  
præstet fides supplementum  
sensuum defectui.  
 

Adoriamo, dunque, prostrati  
un sì gran sacramento;  
l’antica legge  
ceda alla nuova,  
e la fede supplisca  
al difetto dei nostri sensi.  
 

2. Genitori, Genitoque  
laus et jubilatio,  
salus, honor, virtus quoque  
sit et benedictio:  
procedenti ab utroque  
compar sit laudatio. Amen. 

Gloria e lode,  
salute, onore,  
potenza e benedizione  
al Padre e al Figlio:  
pari lode sia allo Spirito Santo,  
che procede da entrambi. Amen.  

 

C/. 
R/. 

Panem de caelo præstitisti eis. 
Omne delectamentum in se 
habentem. 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo, 
che porta in sé ogni dolcezza. 
 

 

ORAZIONE 
Oremus. 
Deus, qui nobis sub sacramento 
mirabili, passionis tuae memoriam 
reliquisti: tribue, quaesumus, ita nos 
corporis et sanguinis tui sacra 
mysteria venerari, ut redemptionis tuæ 
fructum in nobis iugiter sentiamus. 
Qui vivis et regnas in saecula 
saeculorum. 

Preghiamo. 
Signore Gesù Cristo, che nel 
mirabile sacramento dell’Eucaristia 
ci hai lasciato il memoriale della 
tua Pasqua, fa’ che adoriamo con 
viva fede il santo mistero del tuo 
Corpo e del tuo Sangue, per sentire 
sempre in noi i benefici della 
redenzione. Tu che vivi e regni nei 
secoli dei secoli. 

R/. Amen. 
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L/: Signore, non ho tempo! / La mia vita scorre affannosa / tra attività, 
servizi e scadenze, /ed io non ho tempo per stare con te.  R./ 
 

L/: Signore, non ho tempo per riposare nel tuo cuore / deponendovi le 
mie ansie e i miei timori, / le mie attese e le mie realizzazioni, / le mie 
conquiste e i miei fallimenti.  R./ 
 

L/: Ti offro, Signore, questa povertà / e il desiderio di darti più spazio 
nella mia vita. / Accogli, mio Dio, questo lamento, / come la mia preghiera 
di supplica.  R./ 
 

L/: E con la tua bontà trasforma in preghiera / ogni azione, ogni lavoro, 
ogni goccia di sudore, / ogni impegno mondano che compio / cercando di 
stare unito a Te.  R./ 
L/: Signore, non ho tempo, ma ho trovato il tempo di pronunciare 
queste parole. / Signore, non ho tempo, /perché il mio tempo è tuo. R./ 
 
Silenzio di Adorazione. 

******************** 
Preghiera a Inno 

 

L./ Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli: non dev’essere gettato.  

T/:  Con i simboli è annunziato, in Isacco dato a morte,  
nell’agnello della Pasqua, nella manna data ai padri. 

 

L/: Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi:  
nutrici e difendici, portaci ai beni eterni nella terra dei viventi. 

 

T/: Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, conduci i tuoi 
fratelli alla tavola del cielo nella gioia dei tuoi santi. Amen. 

 

C/: Dio Padre buono, che ci raduni questa sera per adorare il 
sacramento pasquale del Corpo e Sangue del tuo Figlio, donaci il tuo 
Spirito, perché nella partecipazione al sommo bene di tutta la Chiesa, la 
nostra vita diventi un continuo rendimento di grazie, espressione perfetta 
della lode che sale a Te da tutto il creato. Per Cristo nostro Signore. 
 

T/: Amen. 
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Padre Nostro. 
 

Silenzio di Adorazione. 
 

******************** 
Preghiera a Canone 

 

Guida: È piaciuto a Dio che abiti in Cristo tutta la pienezza e che per 
mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose (cf. Col 1, 19-20). 
Preghiamo il Signore perché doni ai nostri giorni la sua pace. 
 

 

 
L/: O Dio della pace, che diffondi nei nostri cuori il dono dello Spirito 
fa’ che la tua Chiesa sia sempre fonte di consolazione laddove c’è il dolore e 
la disperazione. R./ 
 

L/: O Verbo eterno del Padre, Vittima santa per la nostra salvezza, che 
hai dato te stesso per riscattarci dal peccato, dona alla Chiesa di offrire la 
sua mediazione e di intercedere per la salvezza del mondo. R./ 
 

L/: Spirito di verità, che conduci coloro che sono generati in te 
all’incontro con Cristo, nostra Pasqua, dona alla nostra Comunità la gioia di 
camminare alla luce della Parola di Dio e con la forza dei sacramenti. R./ 
 

L/: Padre che vuoi che tutti gli uomini giungano a salvezza e a tutti 
doni il tuo perdono fa’ che in questi giorni possiamo riconciliarci con Te e 
con la Chiesa ritornando a Te con la nostra vita. R./ 
 

L/: Figlio, che sei venuto fra la tua gente, ma i tuoi non ti hanno accolto, 
rinnova il nostro cuore perché riconoscendoti come Figlio di Dio il Padre ci 
accolga come suoi figli. R./ 
 

L/: Spirito Santo che generi in noi la vita divina e la mantieni con la tua 
grazia per rendere feconda la nostra missione, liberaci dalle nostre pigrizie 
e affretta i nostri passi verso la santità. R./ 
 

Silenzio di Adorazione.  

 

******************** 
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Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

LETTURA BREVE    1Ts 5,23 
 

Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione; e tutto quello che è 
vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del 
Signore nostro Gesù Cristo. 

 

RESPONSORIO BREVE 

 
 

ANTIFONA AL NUNC DIMITTIS 

 
CANTICO DI SIMEONE   Lc 2,29-32 Cristo, luce delle genti e gloria di Israele 

 

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
vada in pace secondo la tua parola; 

perché i miei occhi han visto la tua salvezza * 
preparata da te davanti a tutti i popoli, 

luce per illuminare le genti * 
e gloria del tuo popolo Israele. 
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ANTIFONA 

 
 

SALMO 15   Il Signore è mia eredità 
 

Proteggimi, o Dio: * 
in te mi rifugio. 

Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, * 
senza di te non ho alcun bene». 

Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, * 
è tutto il mio amore. 

Si affrettino altri a costruire idoli: † 
io non spanderò le loro libazioni di sangue, * 
né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: * 
nelle tue mani è la mia vita. 

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, * 
la mia eredità è magnifica. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; * 
anche di notte il mio cuore mi istruisce. 

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, * 
sta alla mia destra, non posso vacillare. 

Di questo gioisce il mio cuore, † 
esulta la mia anima; * 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
 perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, * 

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 
Mi indicherai il sentiero della vita, † 
gioia piena nella tua presenza * 
dolcezza senza fine alla tua destra. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
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Preghiera 
 

C/: A Cristo, pane di vita eterna eleviamo unanimi la nostra preghiera e 
diciamo insieme: «Gesù, sei il pane vivo disceso dal cielo!». 
 

T/: «Gesù, sei il pane vivo disceso dal cielo!». 
 

L/: Signore tu sei il Figlio del Dio Vivente, mandato dal Padre e 
consacrato dallo Spirito per la nostra salvezza.  R./ 
 

L/: Signore tu rispondi alle attese del tuo popolo e di ogni uomo che ti 
riconosce come dono della bontà del Padre. R./ 
 

L/: Signore, tu ci offri la Parola che apre alla speranza e insegna il vero 
amore per ricambiare quello infinito di Dio. R./ 
 

L/: Signore Gesù tu sei la via che conduce alla vita vera attraverso la 
verità che scopriamo: figli amati dal Padre. R./ 
 

L/: Signore tu sei il Vivente perché hai sconfitto la morte e resti sempre 
presente tra noi nel Pane eucaristico. R./ 
L/: Signore sei tu la piena e definitiva Alleanza che Dio stringe con tutti 
i suoi figli, tu sei l’amore incarnato. R./ 
 

L/: Signore, tu sei la forza per sollevarci dal  peccato e camminare verso 
la vita vera, la salvezza di Dio. R./ 
 

L/: Signore tu sei il Crocifisso risorto, speranza del mondo, forza di Dio 
che viene a salvarci liberarci. R./ 
 

L/: Signore tu sei il nostro desiderio di vita quando tutto sembra 
smentire la nostra sete di verità e di gioia. R./ 
 

L/: Signore, manda lo Spirito perché trasformi nel tuo Corpo quanti 
condividono il Pane della vita eterna. R./ 
 

SONO QUI A LODARTI 
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2. Re della storia e Re nella gloria / sei sceso in terra fra noi / con umiltà il 
Tuo trono hai lasciato / per dimostrarci il Tuo amor. 

 

9 

COMPIETA, BENEDIZIONE e  
REPOSIZIONE EUCARISTICA 

 
O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare in silenzio per l’esame di coscienza. Al termine il 
presidente e l’assemblea dicono: 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, 
i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 
Il celebrante conclude: 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
R./ Amen. 
 
Si può adottare anche uno degli altri formulari dell’atto penitenziale della Messa. 
 

INNO 

 
 
2. Salute dona al corpo, 
fervore per lo spirito, 
la luce tua rischiari 
le ombre della notte. 
 

3. Nel sonno delle membra 
fedele resti il cuore: 
allo spuntar dell’alba 
intoni la tua lode. 

4. Sia onore e gloria al Padre 
al Figlio e allo Spirito, 
all’unico e trino Signor 
nei secoli sia gloria.  
 

Amen. 
 

 

  


